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Quarto morto, è di San Marcello
L’ottantenne era ricoverato da una settimana al San Jacopo. Crescono i contagi: altri 22 casi in provincia Pistolesi a pagina 2
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Coronavirus, quarta vittima: è un 82enne
Si tratta di un uomo di San Marcello, ricoverato da una settimana. Crescono i contagi: 22 i tamponi positivi. Primi casi a Lamporecchio

PISTOIA

A distanza di 24 ore dall’ultimo
decesso, ieri è morto un altro pa-
ziente positivo al coronavirus.
Si tratta di un uomo di 82 anni di
San Marcello Piteglio, che da
una settimana era ricoverato al
San Jacopo. E’ la prima vittima
in Montagna. L’uomo soffriva di
altre patologie e se n’è andato a
poco più di sette giorni di distan-
za da quando era risultato positi-
vo al Covid-19. Quasi subito era
stato trasferito nel reparto di te-
rapia intensiva, poi ieri le sue
condizioni si sono aggravate ul-
teriormente e non c’è stato più
niente da fare. Da quanto è ini-
ziata la pandemia sono quattro i
pazienti morti dopo essere risul-
tati positivi al virus. La prima vit-
tima venerdì scorso, un 70enne
di Agliana, la seconda domeni-
ca sera, un 70enne di Quarrata.
Martedì la terza vittima, un altro
anziano di 88 anni di Ponte Bug-
gianese. E ieri purtroppo il bilan-
cio dei decessi è salito a quat-
tro.
Il sindaco di San Marcello Luca
Marmo ha espresso parole di
grande dolore mandando un ab-

braccio a distanza alla famiglia,
perché sì: in questi momenti di
lutto il virus impedisce anche di
abbracciarsi e unirsi nel dolore.
«Nessuna parola può essere di
conforto per un dolore così, ma
vorremmo che alla famiglia
giungesse un abbraccio fortissi-
mo dalla nostra comunità», ha
detto Marmo. «Un invito, ora più
che mai, a tenere comportamen-
ti corretti. La sensazione, corro-
borata da tante segnalazioni
che mi arrivano dai cittadini, è
che ci sia ancora troppa gente
in giro a fare capannello, che
qualcuno l’ha presa sullo scher-
zo o che non si sia capito bene
di cosa stiamo parlando. Stiamo
rafforzando le misure di control-
lo. Lo si sappia».
Ieri la giornata più nera anche
per i contagi a Pistoia e Provin-
cia: 22 in sole 24 ore. Ma nessu-
no dei nuovi pazienti è in gravi
condizioni. Il bollettino regiona-
le martedì ne contava 100 in to-
tale nella Provincia, ieri sono di-
ventati 122. Fino a martedì il nu-
mero più alto di contagi in un so-
lo giorno era stato 16. Ieri è arri-
vata la rapida impennata, dopo
che nei giorni scorsi il numero
dei contagi si era attestato sui
dieci di media al giorno. Per
quanto riguarda gli ultimi casi:
14 persone sono state ricovera-
te (12 al San Jacopo e 2 a Careg-
gi), mentre 7 pazienti sono in
quarantena nella propria casa.
Fra i nuovi ricoveri al San Jaco-
po ci sono un uomo di 71 anni di

Pistoia in discrete condizioni,
un 64enne di San Marcello Pite-
glio, una 78enne di Montale,
quattro uomini di 44, 55, 69 e
88 anni di Pistoia, una 66enne
sempre di Pistoia, un 51enne e
un 77enne entrambi di Monteca-
tini e infine due uomini di Quar-

rata di 69 e 57 anni, tutti in buo-
ne condizioni. Primi due conta-
gi anche a Lamporecchio: si trat-
ta di due uomini di 30 e 65 anni,
ricoverati entrambi a Careggi in
buone condizioni. Per quanto ri-
guarda i nuovi casi positivi sot-
toposti alla quarantena domici-

liare si tratta di due donne di 69
anni di Pistoia, altre due donne
di 88 e 90 anni di Pistoia, due
uomini di 48 e 54 anni sempre
di Pistoia e uomo 73 anni di
Agliana, tutti in buone condizio-
ni.
A questo elenco fornito dall’Asl
si aggiunge poi un altro caso co-
municato dal sindaco di Agliana
Luca Benesperi ieri sera: si trat-
ta di un uomo nato nel 1947, ri-
coverato al San Jacopo. In tota-
le, i ricoverati sono 72, di cui 21
in terapia intensiva. Altri venti
tamponi sono in attesa di esito.
Ieri intanto dal San Jacopo un
paziente ha voluto lanciare un
messaggio alla comunità, attra-
verso il sindaco Benesperi. «Ho
sentito al telefono un nostro
concittadino che è all’ospedale
San Jacopo di Pistoia fortunata-
mente in via di miglioramento»,
ha scritto il primo cittadino. «Mi
ha autorizzato a riportare que-
ste sue parole: con emozione
mi ha suggerito di invitare tutti
a non sottovalutare il rischio
che corriamo e mi ha detto che
mai in vita sua ha avuto paura
come questa volta». Poi la rifles-
sione finale: «Purtroppo vedia-
mo ancora troppe persone a gi-
ro per le strade che passeggia-
no conversando a coppie o a
gruppi, senza alcun tipo di pro-
tezione. La bella stagione non
aiuta, certo, ma state a casa
quanto più possibile. Ne va del-
le vite di tutti».

Alessandro Pistolesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emergenza

Un medico di malattie infettive si disinfetta le mani (Foto archivio)

IN OSPEDALE

Sono 72 i ricoverati:
21 in terapia intensiva
Attesa per altri
20 tamponi
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Venti posti letto nell’area dell’ex ospedale
La decisione di Comune e Asl: «Postazioni negli ambulatori della libera professione per liberare il reparto di malattie infettive al San Jacopo»

PISTOIA

Dai dieci ai venti posti letto in
più ricavati nell’area storica
dell’ex ospedale del Ceppo. E’
l’ultima mossa messa in campo
dal Comune e dall’Asl per com-
battere l’emergenza coronavi-
rus e non farsi trovare imprepa-
rati in caso di picco, atteso la
prossima settimana. L’idea cir-
colava da settimane e dopo una
serie di sopralluoghi la decisio-
ne è stata presa: «Presto – an-
nuncia il sindaco Alessandro To-
masi – gli ambulatori della libe-
ra professione di piazza San Lo-
renzo diventeranno la sede pre-
posta alle cure intermedie in
trattamento per Covid-19». Tra-
dotto: entro una manciata di
giorni – dieci al massimo – l’ala
dell’antico convento dove sono
stati allestiti gli ambulatori della
libera professione sarà pronta
per accogliere i pazienti. Giusto
il tempo tecnico per riorganizza-
re gli spazi e reperire le risorse
in termini di medici, infermieri e
operatori socio sanitari. «A se-
guito di sopralluoghi effettuati
nelle scorse settimane con l’Asl
e il vicesindaco Anna Maria Ce-
lesti abbiamo individuato que-
sta area come il luogo più adat-
to per far fronte all’emergenza
sanitaria e liberare posti letto al
San Jacopo – continua il sinda-
co – Un grazie dal profondo del
cuore agli operatori dell’ospeda-
le che stanno lavorando a ritmi
frenetici». Gli spazi verranno ri-

servati alle cure intermedie a
media e bassa intensità per i pa-
zienti contagiati non in gravi
condizioni. «L’obiettivo è trasfe-
rire negli ambulatori della libera
professione i pazienti che stan-
no abbastanza bene ma che
non sono ancora clinicamente
guariti, in modo che possano

trovare un’assistenza necessa-
ria per completare la guarigione
in tranquillità – spiega il vicesin-
daco Anna Maria Celesti – Con
questa operazione riusciremo a
liberare i letti di malattie infetti-
ve al San Jacopo».
Sulla quantità dei posti letto ri-
cavabili negli ambulatori di piaz-
za San Lorenzo Celesti chiari-
sce: «Il piano è per un numero
che va da 10 a 20 letti, ma la va-
lutazione è ancora in corso». In
parallelo, la Regione si è attivata
per realizzare nuovi posti letto
di terapia intensiva su tutto il ter-
ritorio regionale. L’Asl Toscana
Centro ricaverà 12 posti a Santa
Maria Nuova grazie ai recenti la-
vori, 6 a Ponte a Niccheri, 14 al
vecchio IOT, 6 al nuovo ospeda-
le di Prato e 6 al San Jacopo per
un totale di 44 posti letto. An-
che in questo caso sarà una cor-
sa contro il tempo. «Le Aziende
- spiega il presidente della Re-
gione Enrico Rossi - realizzeran-
no le nuove postazioni nel più
breve tempo possibile. Potran-
no anche derogare sia dalle nor-
mali procedure burocratiche
che da queste previsioni di di-
stribuzione dei posti letto, ma
per farlo avranno bisogno di
una esplicita ordinanza emessa
dal presidente della Regione».

Alessandro Pistolesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’APPELLO

«Le mascherine
stanno per finire»
La Cgil: «Chiediamo aiuto
alle categorie economiche
per tutelare i sanitari»

L’emergenza

I TEMPI

Per organizzare
gli spazi serviranno
al massimo dieci
giorni: si lavora
per reperire medici,
infermieri e oss

Gli ambulatori della libera professione
di piazza San Lorenzo diventeranno
la sede per le cure intermedie

Un appello urgenissimo.
Questo l’incipit della lette-
ra inviata dal segretario
generale CGIL Pistoia Da-
niele Gioffredi e dal segre-
tario generale FP CGIL Pi-
stoia Riccardo Cappellini
che chiedono più tutele
per i sanitari del San Jaco-
po. «Anche a Pistoia – si
legge nella lettera – stan-
no terminando le masche-
re FFP2 o FFP3. E’ eviden-
te a tutti il grave rischio
che la collettività corre
nell’esporre il personale
sanitario al virus. Abbia-
mo chiesto da giorni alle
istituzioni di attivarsi per
reperire questi dispositivi,
ora ci appelliamo anche al-
le associazioni delle cate-
gorie economiche che uti-
lizzano questo tipo di ma-
scherine nella loro ordina-
ria attività produttiva qua-
lora avessero delle scorte
da donare».
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PESCIA

Registrato a Pescia il terzo ca-
so di positività al coronavirus.
Ad essere risultato affetto è un
anziano da tempo ospite della
residenza sanitaria assistenziale
(Rsa) San Domenico. L’uomo,
classe 1932, martedì sera ha ac-
cusato tosse e febbre. Gli opera-
tori della struttura hanno attiva-
to le procedure previste e l’an-
ziano è stato trasferito nel repar-
to malattie infettive dell’ospeda-
le San Jacopo di Pistoia.
E’ un soggetto sicuramente a ri-
schio: l’uomo infatti presenta di-
verse altre patologie. Preoccu-
pano in particolare il diabete e
una forma di neoplasia polmo-
nare. All’interno della struttura
sono state immediatamente atti-
vate tutte le misure previste dal
protocollo delle Rsa. Sono stati
perciò effettuati una sanificazio-
ne generale e il potenziamento
del servizio di pulizia.
La cooperativa che gestisce il

San Domenico, la «Kcs», si è mo-
bilitata per cercare nuovo perso-
nale, in modo da poter sostitui-
re le operatrici impegnate nel
sociale, che dovranno entrare
in quarantena. Niente quarante-
na invece, come da protocollo,
per gli operatori sanitari. Nella
casa di riposo è ora sospesa

ogni attività di animazione e fi-
sioterapia, mentre sono stati ul-
teriormente ridotti gli spazi co-
muni per gli utenti ed è stata mo-
dificata la distribuzione del vit-
to.
In camera l’anziano non era da
solo. Il suo compagno di stanza
è stato posto in isolamento, ma

«non accusa alcun sintomo –
sottolinea la presidente della
Rsa, Ilaria Camarlinghi – come
peraltro nessuno degli altri no-
stri ospiti e operatori. Dal punto
di vista della sicurezza, abbia-
mo a disposizione ogni tipo di
presidio, non ci sono problemi
di carenze di guanti o mascheri-
ne».
Già dopo la riunione svolta in
Comune lo scorso 9 marzo, re-
cependo gli indirizzi del Dpcm,
le tre case di riposo pesciatine –
oltre a San Domenico anche Vil-
la Matilde e San Giuseppe – ave-
vano interdetto l’accesso alle
strutture ai parenti, permetten-
dolo soltanto ai medici di fami-
glia. Per ulteriori provvedimenti
c’è da attendere l’esito dello stu-
dio epidemiologico della Asl.

Emanuele Cutsodontis

Coronavirus

Le Asl della Toscana
cercano alberghi
per alloggiare malati
e medici asintomatici

San Domenico, anziano contagiato
L’ospite della casa di riposo ha 88 anni ed è un soggetto a rischio. Trasferito al San Jacopo di Pistoia

La presidente della Rsa San Domenico di Pescia, Ilaria Camarlinghi

IL COMPAGNO DI STANZA

Messo in isolamento
Sospese le attività
di animazione
e fisioterapia

MONTECATINI TERME

Oliviero Zavagli, che per anni
ha gestito il servizio di raccolta
dei rifiuti in città, scrive a tutti i
sindaci della Valdinievole per
sottolineare i disservizi e i rinca-
ri, subiti dai cittadini, con l’in-
gresso di Alia, che cura la stessa
attività nelle province di Pistoia,
di Prato e di Firenze.
L’imprenditore si prepara a da-
re battaglia a fianco delle asso-
ciazioni dei consumatori per tu-

telare la gente. «Non passa gior-
no – ricorda Zavagli – senza che
chi vive in Valdinievole e soprat-
tutto a Montecatini non si lamen-
ti per qualche problema legato
alla spazzatura. Non è possibile
andare avanti così e i sindaci do-
vranno prenderne coscienza. A
Montecatini, tra l’altro, quando
curavo il servizio di raccolta dei
rifiuti, i mezzi della mia azienda
avevano il divieto di transitare
in determinate ore del giorno.
Questa regola era stata fissata
per non creare disagi all’interno
di una città turistica. Adesso ve-
do i camion e le spazzatrici di
Alia che vanno a giro in qualsia-
si ora del giorno, come se tutto
quello che si indicava in passa-
to non valesse più per il nuovo
gestore dei rifiuti».

«Come fanno i sindaci a pagare
il costo del servizio – va avanti
Zavagli – che è il 30% in più ri-
spetto a quanto viene svolto?
Chi controlla la congruità del
prezzo? Non possiamo andare
avanti in questo modo. Tra l’al-
tro, sarebbe utile un chiarimen-
to su quanto viene incamerato
per la raccolta differenziata e il
riutilizzo dell’organico, della car-

ta, del vetro e della plastica.
Questi soldi a chi vanno? Non
parliamo poi dello smaltimento
degli ingombranti, che viene
svolto con vari ritardi».
Una delle questioni sollevate
nell’ambito delle associazioni di
categoria, in questi giorni, è le-
gata al pagamento della Tari du-
rante il periodo di chiusura di ne-
gozi, alberghi e pubblici eserci-
zi. Deve essere pagata o no?

TOSCANA

Spesa a domicilio per anziani,
per le categorie a rischio, per le
persone che non possono usci-
re dalla propria abitazione e che
non possono contare sull’aiuto
di familiari o conoscenti per la
consegna a domicilio di beni ali-
mentari e di prima necessità. E’
stato approvato lo schema di
protocollo tra Regione, Anci e
grande distribuzione (Coop e
presto anche Conad e Esselun-
ga).

«Tutelare
i lavoratori
delle Poste»

Le Asl della Toscana
riceveranno l’elenco degli
alberghi utilizzabili per
ospitare malati e personale
medico positivi al virus ma
asintomatici, come pure
medici e infermieri, negativi,
che è opportuno stiano isolati.

Raccolta rifiuti

«Con Alia costi più alti
e parecchi disservizi»
Oliviero Zavagli, ex gestore
dell’attività, scrive ai sindaci
della Valdinievole: «Devono
prenderne coscienza»

Oliviero Zavagli ha gestito a lungo la raccolta rifiuti a Montecatini. «I miei mezzi
non potevano circolare a certe ore nella città turistica. Perché per Alia non vale?»

MONTECATINI TERME

«Il decreto governativo – scrive
il M5S – autorizza i consigli co-
munali in videoconferenza. I ca-
pigruppo d’opposizione sono di-
sponibili a una convocazione
d’urgenza per votare provvedi-
menti e proposte di delibera
che rispondano alla grave crisi.
E’ importante che il consiglio co-
munale sia informato e attivo,
soprattutto quando è garantita
la sicurezza per i suoi compo-
nenti e i dipendenti dell’ente.

Consiglio
comunale
in video

Accordi
per la spesa
a domicilio

VALDINIEVOLE

«I servizi postali sono giusta-
mente considerati essenziali e
quindi i vari uffici devono possi-
bilmente rimanere aperti al pub-
blico, ma è altresì doveroso – di-
ce Luciana Bartolini, consigliere
regionale della Lega – che i di-
pendenti siano messi in condi-
zione di poter lavorare in sicu-
rezza. Ci auguriamo che l’azien-
da postale, qualora non l’abbia
ancora fatto, si attivi».
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I volontari del canile Hermada
continuano a curare con amore
i circa settanta animali ospitati
nella struttura in questi difficili
giorni caratterizzati dall’emer-
genza coronavirus. I cani vengo-
no portati fuori per la passeggia-
tina quotidiana, come sempre,
nel pieno rispetto delle normati-
ve. Così, in una città pressoché
deserta, soprattutto il pomerig-
gio, può capitare di incontrare
uno dei volontari, protetto dalla
mascherina, che porta a giro un
amico a quattro zampe.
Il virus non è riuscito a blocca-
re la dedizione delle persone im-
pegnate a favore del canile e
dei suoi piccoli ospiti. La sgam-
batura è molto importante per
questi cani: l’eccessiva inattivi-
tà può creare problemi fisici e
psicologici. Inoltre non bisogna
dimenticare che questi animali,
in attesa di trovare una famiglia,
sono costretti a passare gran
parte della giornata all’interno
di gabbie. Una condizione miti-
gata dall’affetto dei volontari,
ma ci vuole anche attività fisica.
Per i cani, rinunciare alla loro
uscita quotidiana sarebbe una
grande sofferenza e questo le
persone che si prendono cura

di loro lo sanno bene. Alcuni dei
cani sono ormai troppo anziani
o soffrono di problemi cardiaci:
così restano nella struttura a ri-
posare, mentre i loro compagni
sono fuori.
In questi giorni, come altre
strutture commerciali o pubbli-
che, i visitatori non possono en-
trare nel canile. Gli animali han-
no cibo a disposizione grazie al-
le varie donazioni effettuate dal-
la gente e anche dal superstore
Unicoop. L’attività svolta dai vo-
lontari ha sensibilizzato molto
cittadini e imprese.

L’emergenza coronavirus alme-
no una cosa buona sembrereb-
be averla fatta: gli abbandoni di
cuccioli o cani adulti sono pres-
soché azzerati in queste ultime
settimane. Negli ultimi anni
qualcuno a preso l’abitudine di
liberarsi anche di quelli più vec-
chi e persino dei gatti, soprattut-
to quando le femmine non steri-
lizzate figliano una prole nume-
rosa. Il timore del contagio for-
se ha bloccato chi voleva uscire
per disfarsi di un cane e la spe-

ranza è che possa aver cambia-
to idea per sempre.
Il canile Hermada, in base alle
previsione del decreto del presi-
dente del Consiglio, dovrebbe
tornare accessibile al pubblico
ad aprile. Potrebbe essere
un’occasione importante per
far visita alla struttura e capire
se uno di questi animali possa
trovare ospitalità o meno in una
delle famiglie della Valdinievo-
le. Il canile Hermada si trova in
via delle Padulette 24, telefono
334 6211610. La struttura è con-
venzionata con sette Comuni:
Montecatini, Pieve a Nievole,
Monsummano, Massa e Cozzile,
Ponte Buggianese, Larciano e
Lamporecchio.

Daniele Bernardini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

APPROVVIGIONAMENTI

Non c’è carenza
di cibo grazie alle
donazioni di privati
e di Unicoop

ABBANDONI IN CALO

Nella struttura non si
registra il fenomeno
che caratterizza
altri territori

Hermada Bonechi, fondatrice
della struttura e scomparsa
ormai da diversi anni, avewva
dedicato gran parte della sua
vita all’impegno in favore degli
animali abbandonati. Arrivò a
cedere il suo piccolo albergo,
destinando il ricavato per
questo meritevole progetto.
Montecatini vanta una grande
sensibilità nei confronti degli
animali, come dimostra il «Dog
Pride» che ogni anno viene
organizzato in onore del
miglior amico dell’uomo.

I giorni del coronavirus

Biblioteca e laboratori online
Videoletture per i più piccoli

Karim Toncelli spiega
le ottime iniziative varate
alla «Leandro Magnani»

MONTECATINI TERME

Alla biblioteca «Leandro Ma-
gnani» partono i laboratori on li-
ne per i bambini. A dare l’annun-
cio è Karim Toncelli, consigliere
comunale delegato alla bibliote-
ca. «Sin dall’inizio di quest’emer-
genza – spiega – ci eravamo ri-
promessi di lavorare il doppio
per continuare a garantire le
stesse iniziative promosse di
norma per tutti i tipi utenti e frui-
tori della nostra biblioteca. Per

questo abbiamo pensato anche
ai bambini. Se loro non possono
venire in biblioteca per parteci-
pare al laboratorio, la biblioteca
arriva da loro. Ogni settimana
pubblicheremo sulla pagina Fa-
cebook della biblioteca Lean-
dro Magnani una videolettura
per i più piccoli, dai 3 ai 6 anni.
La prima è già stata pubblica-
ta». Toncelli ricorda quindi l’ha-
shtag #andràtuttobene.
Qualche giorno fa, aveva an-
nunciato anche l’esistenza del
servizio di biblioteca digitale
con MediaLibraryOnLine, in que-
sto periodo di chiusura delle bi-
blioteche. «Abbiamo pensato di
promuovere il più possibile il

servizio di biblioteca digitale:
MediaLibraryOnLine. Si tratta di
una vera e propria biblioteca di-
gitale – spiega il consigliere Ton-
celli – che consente di accede-
re via internet da qualunque luo-
go e gratuitamente a quotidia-
ni, riviste, e-book, musica, ban-
che dati, film, immagini, audioli-
bri, corsi a distanza. È possibile
richiedere l’account di accesso
scrivendo a biblioteca@mct.it e
fornendo nella email di richiesta
un indirizzo di posta elettronica
valido. Riceverete così una mail
contenente le credenziali di ac-
cesso (username e password) e
un link per effettuare il primo ac-
cesso al portale http://tosca-
na.medialibrary.it». Cliccando
sull’indirizzo internet si viene
collegati alla pagina della Biblio-
teca digitale per tutti, 24 ore su
24, 7 giorni su 7, 365 giorni
all’anno».

Valentina Spisa

Canile Hermada, un impegno senza soste
I volontari proseguono la loro opera in questi giorni difficili, facendo «sgambare» gli amici a quattro zampe. In attesa delle adozioni

Volontarie del canile Hermada con
due bellissimi ospiti della struttura
di via delle Padulette

HERMADA BONECHI

Amore per gli animali
che nasce da lontano
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Montecatini

Nuovo servizio infermieristico domiciliare: ecco come contattare la Croce Verde
E’ rivolto ai soli cittadini
residenti nel comune
e per situazioni urgenti

PESCIA

Il Comune attiva un servizio di
sostegno psicologico a distan-
za. A varare l’iniziativa è stata la
giunta comunale in seduta per-
manente. «Ti ascolto, ma resta a
casa» è il nome del progetto.
«Non si ferma l’azione dell’am-
ministrazione – scrive l’ente –
che ha varato un nuovo servizio
a distanza e determinante per la
gestione di una situazione di cri-
si come quella attuale. Una psi-
cologa, psicoterapeuta e media-
trice familiare si è resa disponi-
bile ad aiutare tutte quelle per-
sone e quelle famiglie che aves-
sero bisogno di gestire la convi-
venza forzata sia per quanto ri-
guarda il rapporto fra coniugi o
conviventi che fra e con i figli e i
parenti.

A rendersi disponibile per con-
sigliare, aiutare, sostenere con
le parole appropriate e suggeri-
re le strategie comportamentali
migliori è la dottoressa Maria
Elena Feltrin, che è raggiungibi-
le dalle 9 alle 20 dal lunedì al ve-
nerdì al 327 8957198 oppure uti-
lizzando il centralino del Comu-
ne (0572 4920).
«La situazione – sice il sindaco
Giurlani – per tanti motivi può fa-

re esplodere conflitti latenti o
crearne di nuovi, visto che per
tutti c’è una forte esasperazio-
ne emotiva per motivi di salute
o economici. Ci fa piacere che
questa professionista si sia mes-
sa spontaneamente a disposizio-
ne, comprendendo il nostro
sforzo di creare una rete di soli-
darietà che ha visto ora dopo
ora crescere in servizi e volonta-
riato. Si aggiunge allo straordi-
nario lavoro compiuto dai medi-
ci, il personale sanitario e le for-
ze dell’ordine per fronteggiare
l’emergenza. Pescia sta comun-
que offrendo una bella risposta
e da parte nostra ci stiamo impe-
gnando al massimo per assecon-
dare e coordinare questi sforzi.
Anche nel titolo abbiamo voluto
sottolineare la necessità di rima-
nere a casa, che non smettere-
mo mai di invocare, per tutti
noi».

LAMPORECCHIO

La Pubblica Assistenza Croce
Verde di Lamporecchio comuni-

ca che è stato attivato un nuovo
servizio infermieristico domici-
liare straordinario. Questo servi-
zio, in aggiunta a quello già ef-
fettuato dall’Asl Toscana Cen-
tro, ha ll’obiettivo di limitare al
massimo tutti gli spostamenti
delle persone e di assistere al
meglio i cittadini presso il pro-
prio domicilio.

Vi si accede telefonando dal lu-
nedì alla domenica dalle 9 alle
18 a numero 0573 81123. Pre-
mendo l’opzione 6, si potrà par-
lare direttamente con l’infermie-
re incaricato dalla Croce Verde
e concordare così il servizio per
medicazioni, iniezioni, applica-
zioni di catetere e altro. Il servi-
zio in questione – è bene sottoli-

nearlo – è rivolto ai soli cittadini
presenti nel territorio di Lampo-
recchio, gratuito e limitato alle
reali esigenze contingentate dal-
la situazione attuale. Tale servi-
zio infermieristico sostituirà il
servizio ambulatoriale pomeri-
diano e sarà attivo fino al 3 apri-
le.

M.M.

I giorni del coronavirus

La psicologa, psicoterapeuta
e mediatrice familiare
Maria Elena Feltrin

Un sostegno psicologico nell’emergenza
Attivato dal Comune guidato da Oreste Giurlani grazie alla disponibilità della psicologa e mediatrice familiare Maria Elena Feltrin

CONTATTI TELEFONICI

Può essere consultata
per le difficili
situazioni legate alla
convivenza forzata

Per pubblicare gli annunci economici 
su

Il Resto del Carlino, La Nazione, 
Il Giorno

rivolgersi a:

Per conoscere l’agenzia SPEED più vicina:
UFFICI E SPORTELLO:

FIRENZE: - Tel. 055/2499261
V.le Giovine Italia, 17
Orario: 9.00/13.00 

Le date di pubblicazione sono da considerarsi indica-
tive e non di rigore. Il numero minimo di parole è pari a 
20. Tutte le tariffe sono disponibili presso gli sportelli. 
Tutta la piccola pubblicità andrà pagata anticipata-
mente al momento dell’ordine. L’informativa sulla 
privacy è visibile in internet all’indirizzo http://annuci.
quotidiano.net (anche gli annunci sono pubblicati allo 
stesso indirizzo). Gli annunci di ricerca di personale 
devono alla legge n. 903 del 9/12/77.

6 LAVORO DOMANDA

DONNA ITALIANA cerca lavo-
ro come baby sitter o badante 
3331364279 no perditempo

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BEL-
LISSIMA signora olivastra 
molto sensuale, posto tranquillo 
molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r.
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VALDINIEVOLE

LARCIANO

«Scrivilo, per cortesia: voglia-
mo vincere, non abbiamo paura
di niente e di nessuno». Il capita-
no, per nulla spaccone, lancia il
guanto di sfida a Poliziana, Versi-
lia e Marzocco Sangiovannese.
E all’Audax Rufina, l’altra finali-
sta di Coppa Toscana. France-
sca Dami da Monsummano Ter-
me, 27 anni il prossimo 19 ago-
sto, centrocampista e capitano
dell’Unione Montalbano, appa-
re timida, quasi scontrosa. Poi
la conosci e scopri un mondo,
dietro: niente di tutto questo, è
la prima a scherzare nello spo-
gliatoio, a essere socievole con
tifosi e giornalisti. Secondogeni-
ta, assieme al cugino lavora
nell’azienda di famiglia, nel set-
tore conciario a Monsummano,
al confine con Pieve a Nievole.
Copre l’incarico di responsabile
alla sicurezza e salute. Dopo la
maturità al liceo Salutati di Mon-
tecatini, ha studiato alla facoltà
di Economia aziendale a Firen-
ze. «Ma poi – racconta – ho pre-
ferito smettere e incominciare a
lavorare. Appoggio babbo e zio
nella gestione. Sto migliorando
il mio inglese».
Calciatrice dall’età di 6 anni,
una breve esperienza da nuota-
trice («Hanno tentato di farmi
piacere il nuoto, ma niente. In
compenso so sciare»), ha una
passione travolgente per il pallo-
ne. «E dire che sono nata in una
famiglia che non ama il football.
A me è piaciuto subito, dai tem-
pi dell’asilo: trascorrevo ore da-
vanti al muretto, a calciare. Ho
giocato coi maschi del Monsum-
mano sino all’età di 11 anni. Ho
un ricordo bello dell’esperienza
tra i maschi: sarò stata favorita
dal fatto che giocavo coi i miei
compagni di scuola, ma nessu-
no mi hai mai presa in giro, non
ero riserva, mi passavano il pal-

lone e segnavo tanti gol. Poi so-
no andata all’RB Montecatini,
trasformatasi dapprima in RB
Valdinievole e infine al Giovani
Granata Monsummano e da que-
sta stagione sono a Larciano
nell’Unione Montalbano».
Il suo allenatore attuale la volle

capitano, ai tempi di Monsum-
mano. «Quando arrivai a Mon-
summano – sostiene Nico Mat-
tioli – Francesca non era il capi-
tano. A differenza delle sue com-
pagne, non mi poneva molte do-
mande, ma era sempre attenta,
si vedeva benissimo che soffri-
va, forse più delle altre, perché
non era abituata a certi allena-
menti, ma non batteva ciglio e
lavorava in silenzio. Capii che
era una ragazza molto equilibra-
ta, quindi se io ero quello fuori
dalle righe per compensare oc-
correva un capitano come lei».

«Sono contenta che Mattioli mi
abbia scelta – lo ringrazia Fran-
cesca – mi ha dato fiducia. La
leadership non mi ha mai fatto
difetto, ma successe tutto in se-
guito a una lite tra calciatrici.
Lui doveva trovare un modo per
punirle e chiese di consultarsi
anche con me. Mi fece capire
che il mio ruolo era fondamenta-
le. Da allora, da buon capitano,
cerco di dare l’esempio: nessun
allenamento saltato, se non
quando sono alle fiere o a Singa-
pore, un comportamento corret-
to in campo e fuori».
«Francesca è una persona sola-
re, sempre presente e proprio
per questo indossa la fascia da

capitano. A volte ha bisogno di
una pacca in più sulla spalla per
cercare di fare sempre meglio:
d’altronde è un gioco di squa-
dra, ci dobbiamo sostenere a vi-
cenda», assicura la centrale di-
fensiva Anna Meucci, dolcissi-
ma. Lei ricambia. «La compa-
gna più forte? Meucci, che ci ha
dato tranquillità in retroguardia.
Ci sentiamo più sicure. La rivela-
zione? La giovane Diafani, che
ho preso sotto la mia ala protet-
trice: ha iniziato lo scorso ago-
sto, festeggia il compleanno il
mio stesso giorno, ha buone po-
tenzialità. Il nostro punto di for-
za? Il gruppo, unitissimo: ho qui
le mie migliori amiche. Il difet-
to? Manca un po’ di esperienza,
di furbizia buona, di cattiveria
agonistica. Mi trovo alla perfe-
zione con Stella Genua, la mia
compagna di reparto, simile a
me».

Gianluca Barni

LAMPORECCHIO

E’ trascorso un quarto di seco-
lo da quando l’allora arcivesco-
vo di Firenze e presidente della
Conferenza Episcopale Italiana
(Cei) Silvano Piovanelli dichiarò
San Baronto patrono dei ciclisti
della Toscana. Ce lo ricorda il

monumento che sorge proprio
al culmine della salita dal versan-
te di Pistoia. Probabilmente lì il
centro, il cuore della passione
in una terra dove il ciclismo è
quasi una religione ed è vissuto
quotidianamente con partecipa-
zione e passione. Sulla salita del
San Baronto, in un paesaggio
fra vigne, uliveti e casali, la sta-
tua del santo protettore di tutti i
ciclisti toscani è collocata alla
confluenza delle strade che dal-
la pianura raggiungono il «miti-

co» colle.
Oggi San Baronto ospita il pas-
saggio di poche gare ogni an-
no, rispetto a quelle di un tem-
po, perché questa è un’ascesa
che veniva inserita nei percorsi
delle gare toscane, di tante cate-
gorie. I tempi sono cambiati, le
gare diminuite, ma San Baronto
rimane ancora un simbolo della
passione e della tradizione cicli-
stica. Il prossimo 7 aprile la ricor-
renza dei primi 25 anni e quel
giorno se la situazione che stia-
mo vivendo in questi giorni sarà
cambiata, ci saranno diversi ci-
clisti in quel luogo a festeggiare
l’evento.

Antonio Mannori
© RIPRODUZIONE RISERVATA

2-3 MAGGIO

Il «Valdinievole»
cambia data
Rimodulato il calendario
dei rally in programma
in tutta la Toscana

San Baronto, il mito continua
Un ’tempio’ del nostro ciclismo

Venticinque anni fa
il santo fu proclamato
patrono delle due ruote

Montalbano, tanta voglia di ricominciare
Francesca Dami di Monsummano lancia la sfida alle rivali Poliziana, Versilia e Sangiovannese. «Questo gruppo è unitissimo»

Anna Meucci con il capitano Francesca Dami in braccio

LAVORO E SPORT

Francesca, 27 anni,
affianca i familiari
nell’azienda del
settore conciario

AMBIENTE IDEALE

«Da buon capitano,
cerco di dare
l’esempio: nessun
allenamento saltato»

Inevitabile cambio di
data per il 36° Rally della
Valdinievole, previsto
all’origine il 9-10 maggio,
anticipato al fine
settimana precedente,
quello del 2 e 3 maggio.
La decisione Jolly Racing
Team e Laserprom 015 è
scaturita dalla obbligata
rimodulazione del
calendario toscano di
rally a seguito
dell’emergenza Covid,
un’urgenza che ha
costretto molti eventi ad
essere rimandati ad altre
date. A seguito appunto
dello spostamento del
Rally del Ciocco, prima
prova del Campionato
italiano, ricollocato al
18-20 giugno, è stato
anticipato il Rally degli
Abeti e dell’Abetone al
16-17 maggio (all’origine
previsto nella nuova data
assegnata al Ciocco), per
cui si è reso necessario
anticipare di una
settimana l’evento per
non creare disagio ad
entrambi gli eventi. Si
evidenzia la importante
collaborazione avuta da
Aci Sport, da Aci Pistoia
(il rally della Valdinievole
e Montalbano sarà la
prima gara del
Campionato provinciale
Aci Pistoia) e anche da
Abeti Racing.

Il monumento che sorge al culmine della salita di San Baronto
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 PESCIA

«L’olivicoltura non può permettersi di sprecare questi due mesi. Rischia di sparire»
L’accorato appello
del Consorzio Coripro
«Dare risposte immediate»

PESCIA

Sono giorni cruciali per gli oli-
vi, pronti per la consegna e la
messa a dimora, ma a rischio di
restare in vivaio. Coripro-Olivi,
il Consorzio per la certificazio-
ne volontaria delle piante di oli-
vo, facendo proprie le preoccu-
pazioni dei consorziati e di tutto

il comparto florovivaistico, ri-
chiama l’attenzione delle istitu-
zioni sulla grave situazione che
si sta creando anche e soprattut-
to nel settore olivicolo.
«La ridotta capacità operativa –
spiega l’associazione – la diffi-
coltà nelle consegne, le incer-
tezze della burocrazia pongono
seri dubbi sulla possibilità di
portare a compimento con suc-
cesso la campagna primaverile
di messa a dimora delle nuove
piante, col pericolo di compro-
mettere tutta la stagione. In pra-
tica perdere questi due mesi si-

gnifica perdere l’intera annata.
Le disposizioni del Governo, im-
mediatamente fatte proprie da
tutte le aziende di Coripro, stan-
no tuttavia mettendo in difficol-
tà il comparto olivicolo. Nel
mentre si apprezzano le misure
economiche di sostegno appe-
na approvate, che sono una pri-
ma boccata d’ossigeno per tut-
ti, si sollecitano le autorità a ren-
dersi consapevoli che lo specifi-
co sistema produttivo vivaistico
olivicolo, vanto del made in Ita-
ly, si basa su una stagionalità
che sta per esaurirsi, se non si

prenderanno provvedimenti ur-
genti. Gli olivi di Pescia sono ap-
prezzati in tutto il mondo. Le dif-
ficoltà alle frontiere, la situazio-
ne di pandemia stanno rallen-
tando il buon andamento delle
consegne. E’ indispensabile
che il ministero dell’Agricoltura,
le Regioni, le organizzazioni di
categoria si adoperino per dare
risposte immediate al settore,
soprattutto per salvaguardare
un patrimonio di competenze
del territorio pesciatino, frutto
del lavoro di decine di genera-
zioni di appassionati vivaisti».

PESCIA

Con l’iniziativa dal titolo «Dal
nido a casa» i genitori diventa-
no insegnanti. «E’ un modo sicu-
ramente intelligente per occu-
pare il tempo», commentano il
sindaco Oreste Giurlani e l’as-
sessore alla pubblica istruzione
Fiorella Grossi.
«Seppur abusata – riporta il co-
municato dell’amministrazione
comunale pesciatina – la frase
che i problemi talvolta diventa-
no opportunità trova un’ottima
applicazione a Pescia, grazie a
una iniziativa del Comune e del-
la cooperativa Gli Altri, legata
all’asilo Nido il Cucciolo. La spie-
gazione di questo nuovo servi-
zio è racchiusa in un simpatico
volantino che è stato recapitato
in vario modo a tutti i genitori
dei bambini che frequentano
questa struttura all’avanguardia
sotto diversi profili».
«Dal Nido a casa, un progetto
educativo ‘diffuso’» è il nome di

questa iniziativa, che permette
di continuare a distanza, coin-
volgendo i genitori dei piccoli
iscritti alla scuola, le attività ludi-
co-didattiche, attraverso una se-
rie di contenuti multimediali
che saranno a disposizione di
tutti e che, nelle intenzioni di
chi ha avuto questa idea, posso-
no evolversi in nuovi progetti,
giochi, contenuti di vario tipo
con la collaborazione di tutti i
partecipanti, ovviamente a di-
stanza, ognuno dalla propria abi-
tazione.
Letture, canzoncine, laborato-

ri, condivisione di racconti e
esperienze in questo momento
sono al centro di questo proget-
to che può essere condiviso in
diversi modi e che può diventa-
re pilota per altre situazioni simi-
li di continuità didattica a distan-
za, con la speranza ovviamente
che non si ripresentino mai più,
in queste proporzioni.
«Siamo davvero orgogliosi –
commentano Oreste Giurlani e
Fiorella Grossi – di un’iniziativa
che potrà permettere a tanti ge-
nitori di tenere occupati i propri
figli che frequentano l’asilo ni-
do ’Il Cucciolo’ in modo costrut-
tivo e creativo e agli insegnanti
e operatori di aggiungere temi
e spunti che potranno fare cre-
scere i loro interlocutorii. Per
queste famiglie che, come tutti
in questo periodo, devono ne-
cessariamente rimanere a casa,
è certamente un aiuto importan-
te per superare questa difficilis-
sima fase della vita nazionale,
anche sotto l’aspetto psicologi-
co».

PIEVE A NIEVOLE

«Mi sono recato al fontanello –
scrive il pievarino Catlo Micheli-
ni – e l’ho trovato chiuso. C’era
un cartello con avviso firmato
dalla sindaca Diolaiuti, che cau-
sa mal comportamento dei fre-

quentatori, era stata costretta a
farlo chiudere. Stessa cosa per
gli spazi verdi, che io non fre-
quento e non posso sapere se
questo è vero. Però per quanto
riguarda il fontanello, posso ga-
rantire, essendoci stato alcune
volte negli ultimi dieci giorni, ho
trovato poche persone dotate
di mascherina come me, in atte-
sa del proprio turno, alla dovuta
distanza. Chiudendo il fontanel-
lo ha messo tante famiglie in dif-
ficoltà. Come sono aperti i su-
permercati, doveva rimanere
aperto anche il fontanello. Ho
trovato una donna venuta in bi-
ci con le bottiglie e trovandolo
chiuso non sapeva dove andare
a prendere l’acqua per se e la fa-
miglia».

Domenica
di riposo
per Unicoop

Chiusa il 22 e 29 marzo
«Contributo a limitare
le persone sulle strade»

Asili-nido chiusi per il Covid 19.
I genitori così diventano anche
insegnanti

«Dal nido a casa»: i genitori insegnano
Letture, canzoni, laboratori e condivisione di racconti ed esperienze. Il progetto è del Comune con la cooperativa Gli Altri

NIDO ’IL CUCCIOLO’

«L’iniziativa
consentirà a tanti
genitori di tenere
occupati i propri figli»

«Il fontanello
non doveva
essere chiuso»

Carlo Michelini: «Numero
limitato di persone e sempre
a distanza. Penalizzati»

VALDINIEVOLE

Unicoop Firenze, insieme alle
altre cooperative di consumo
sul territorio nazionale, ha deci-
so la chiusura dei propri 104
punti vendita in sette province

della Toscana domenica prossi-
ma 22 marzo e domenica 29
marzo. Al termine di questo pe-
riodo, la situazione verrà rivalu-
tata.
«La riteniamo – fanno sapere
da Unicoop Firenze – una misu-
ra doverosa per contribuire a li-
mitare le presenze per strada di-
luendo gli acquisti delle fami-
glie durante i giorni feriali della
settimana e impedendone la
concentrazione durante la do-
menica e contemporaneamen-
te per venire incontro alle ne-
cessità dei colleghi che opera-
no nei punti vendita e che po-
tranno così ottenere una pausa
in grado anche di attenuare la
tensione delle scorse settima-
ne».

MASSA E COZZILE

Stop all’acqua
questa mattina

Acque Spa comunica che
per consentire il
collegamento di una
nuova tubazione alla rete
idrica, oggi dalle 8.30
alle 12.30 si renderà
necessario interrompere
l’erogazione nelle vie
Carpinocchio, del Pino,
Fermi, Galvani, Mameli,
Mazzini e Peppino
Impastato. Info al numero
verde 800 983 389.
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Pistoia / Montecatini

PALLAVOLO

La pandemia da Coronavirus
ha costretto anche lo sport a fer-
marsi? Palestre chiuse, nessuna
possibilità di allenarsi in gruppo
all’aperto e allora che cosa si po-
trebbe fare si devono esser det-
ti i tecnici del Volley Aglianese?
La tecnologia non è più quella
di un tempo: aiuta, moltissimo.
E allora via alle video conferen-
ze, grazie al programma Zoom,
su personal computer o cellula-
re. Ci si vede in faccia, ci si può
allenare, di testa e fisico.
«Lo facciamo con diversi gruppi
giovanili, Under 18, 16, 13 Verde
e Nera – racconta il responsabi-
le tecnico del vivaio aglianese
Luca Lazzarini –. Sedute di alle-
namento fisico, momenti di alle-
namento tecnico-tattici, con vi-
sione di video e lettura di slide.
Riunioni motivazionali per tene-
re alto il morale perché non è
semplice di questi tempi far
comprendere che cosa stiamo
attraversando, che dobbiamo
essere tutti quanti responsabili,
che così facendo ne usciremo
prima possibile, tornando a re-
spirare l’aria del campo da gio-

co. Abbiamo consigliato, inol-
tre, ai vari gruppi dei libri o dei
film da vedere. Ad ogni squa-
dra, infine, è stato dato un pro-
gramma specifico di esercizi fisi-
ci per non perdere la tonicità
muscolare. Perché alla ripresa
dovremo farci trovare pronti,
non crediamo che ci sarà molto
tempo prima di giocare, di scen-
dere sul terreno da gioco». In
questo modo si eviteranno

scompensi motivazionali e si li-
miteranno gli infortuni (una per-
centuale, vedremo quanto alta,
sarà inevitabile, come spesso
accade nei primi giorni della
preparazione precampionato).
Ragazze e ragazzine, pallavoli-
ste più o meno giovani, che già
si collegano per le lezioni scola-
stiche online, ecco che hanno
altro tempo preso dallo sport,
come accaduto nell’altra esi-
stenza, quella pre-COVID-19.
«Le atlete hanno reagito bene
alla novità: sostanzialmente
l’hanno presa con entusiasmo,
mostrando voglia di fare, anche
da casa – è ancora Lazzarini a
parlare –. Siamo contenti di tut-
to ciò: così non rallentiamo la fa-
se di crescita, di miglioramento
individuale, d’amalgama degli
elementi dei vari gruppi. Ci sia-
mo fermati in un periodo basila-
re della stagione agonistica,
quello intermedio-finale, laddo-
ve s’incominciano a raccogliere
i frutti della semina estivo-au-
tunnale dell’anno precedente.
In questa maniera, lo mantenia-
mo vivo. È un modo pure di ce-
mentare lo spogliatoio, perché
è nelle difficoltà che una forma-
zione diventa più forte».

Gianluca Barni

Il Volley Aglianese si allena in video

La guardia del Pistoia Basket, Jean Salumu ha chiesto e ottenuto il permesso
da parte della società di tornare in Belgio

Sport Pistoia-Montecatini

BASKET

La ripresa degli allenamenti del
Pistoia Basket slitta ancora. La
data per la ripresa dell’attività
era stata fissata per il 26 marzo,
ma la società seguendo le diret-
tive impartite dalla Federazione
Medico Sportiva ha deciso di
prolungare la sospensione fino
al 3 aprile.
«Al fine di tutelare la salute dei
propri tesserati e di tutta la col-
lettività – si legge nel comunica-
to della società biancorossa –
anche a seguito delle indicazio-
ni fornite dalla Federazione Me-
dico Sportiva, il Pistoia Basket
2000 ha deciso di prolungare la
sospensione delle attività relati-
ve alla prima squadra. Allo stato
attuale, la ripresa degli allena-
menti agli ordini di coach Miche-
le Carrea è fissata per venerdì 3
aprile». Una decisione giusta
quanto inevitabile visto la situa-
zione che stiamo vivendo. Intan-
to oltre a Terran Petteway che è
già negli Usa anche Jean Salu-
mu ha chiesto e ottenuto di po-

ter usufruire di un permesso
speciale per tornare in Belgio.
«La società comunica altresì di
aver concesso un permesso per
il temporaneo rientro in Belgio
al giocatore Jean Salumu». A
questo punto parlare di ripresa
del campionato appare quanto
mai utopistico anche perché in
questo particolare momento
l’interesse generale è per la sicu-
rezza e la salute di tutti. Un’anali-
si che anche la Lega Basket
nell’ultima riunione che si è te-
nuta in vide conferenza ha am-
piamente condiviso. Riunione
doverosa alla luce delle recenti
misure decretate dal Governo
per il contenimento del conta-
gio da Corona Virus.
«Il presidente Umberto Gandi-
ni ha aggiornato le società, riba-
dendo la priorità di tutelare la sa-
lute delle persone coinvolte nel-
la attività agonistica e degli ap-
passionati tutti, unita alla volon-
tà di studiare comunque la pos-
sibile ripresa della attività agoni-
stica nei tempi che saranno det-
tati dalle disposizioni governati-
ve, in particolare in tema di

emergenza sanitaria – si legge
nel comunicato –. Contempora-
neamente sono stati istituiti ta-
voli di lavoro che vedranno i
club affiancare la struttura di Le-
ga per una valutazione delle va-
rie tematiche emerse e che han-
no come obiettivo quello di
mantenere la necessaria intera-
zione con tutte le parti interessa-
te, in primis con la Federazione
Italiana Pallacanestro per prose-
guire con le associazioni di cate-
goria coinvolte nella attività di
vertice».
In poche parole tutto è ovvia-
mente strettamente legato alla
situazione che stiamo vivendo e
in modo particolare ai tempi e al-
le modalità che, giustamente,
vengono dettate dalle autorità
governative. Ad oggi, quindi,
non c’è niente di certo anche
perché tante squadre hanno
praticamente visto partire tutti
o quasi gli stranieri del roster
per cui in caso di una eventuale
ripresa non avrebbero neppure
un numero sufficiente di gioca-
tori per scendere in campo.

Maurizio Innocenti

OriOra: l’attività riprenderà il 3 aprile
Intanto la società, così come ha fatto per Terran Petteway, ha concesso a Jean Salumu un permesso provvisorio per tornare in Belgio

Allenamenti telematici
Il Volley Aglianese utilizza le video conferenze per proseguire il lavoro

CICLISMO

Ferma l’attività almeno fino
al 3 aprile, le varie squadre ci-
clistiche si adeguano ad altri
tipi di allenamento per non
perdere certi ritmi dopo la
preparazione invernale. E’
un po’ quello che sta facen-
do anche la Big Hunter,
azienda di Castellare di Pe-
scia della famiglia Betti che
da 12 anni è abbinata alla Sea-
nese TSA Beltrami. Una real-
tà consolidata del ciclismo
toscano, presente quest’an-
no nella categoria juniores
con un dici atleti. La presen-
tazione ufficiale si è tenuta
nella sala consiliare del Co-
mune di Carmignano presen-
ti il sindaco Edoardo Prestan-
ti, l’assessore allo sport Ste-
fano Ceccarelli, i dirigenti
del ciclismo Maria Bruni, Lu-
ciana Gradassi, Iozzelli, Bug-
giani, Villani, Dolfi e Vezzosi,
il tecnico regionale Antonio
Fanelli, il comandante della
polizia municipale Rolando
Palagini, i rappresentanti del-
la locale stazione dei carabi-
nieri e tanti sportivi presenti

alla cerimonia. Tra le novità
ricordate nel suo intervento
dal presidente Marco Fuo-
chi, un accordo di collabora-
zione con il Team Cipriani-
Gestri, storica società, pre-
sieduta da Edoardo Zanobet-
ti, e l’impegno organizzativo
che attende la società con il
Campionato Italiano Under
23 del 20 giugno in program-
ma a Bacchereto nel cuore
del Montalbano. L’organico
per la stagione 2020 è com-
posto da 11 atleti con 5 con-
fermati al secondo anno in
categoria Leonardo Galiga-
ni, il massese Lorenzo Peschi
(già azzurro e uno dei corri-
dori più attesi tra gli juniores
toscani), Daniel Quaglietti,
Dario Rettori e Alessio Squil-
loni. Sei i nuovi arrivati: i due
gemelli Gaddo e Lapo Gavilli
(campione toscano allievi su
pista nel 2019), Alessandro
Fiorillo, gli abruzzesi Simone
Roganti e Riccardo Palumbo,
e Leonardo Tognarelli. La di-
rezione tecnica affidata a Fi-
lippo Fuochi e Andrea Pe-
schi, supportati dai collabo-
ratori Giuseppe Finocchi, Ti-
ziano Nesi, e dal nuovo arri-
vato Gianluca Maggiore.

L’evento

La Big Hunter si presenta


